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LEGGI E DEGRETI

LEGGE 11 gennaio 1943-XXI, n. 47.
Assistenza alle famiglie dei marittimi imbarcati su navi

Inscritte nel naviglio ausiliario dello Stato.

VITTORIO lEMANUELE III
PER GRAZIA DI DÍØ E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Oorporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Art. 1.

Per la durata dell'attuale stato di guerra ed in dipen-
denza di esso i Ministeri della marina, dell'Africa Ita-
liana e delle comunicazioni sono autorizzati a versare

all'Ente nazionale fascista per l'assistenza alla gente
di mare, giuridicamente riconosciuto con Regio decreto
14 luglio 1937-XV, n. L187, un contributo aunuo nella
misura che sarà stabilita con decreto del Ministro per
le finanze d'intesa con i detti Ministeri.
Il fondo costituito a termini della presente legge è

destinato alla corresponsione di una indennità mensile
alle famiglie dei marittimi mercantili di bassa forza che
hanno assunto carattere militare perchè facenti parte
dell'equipaggio di una nave requisita ed inseritta nel

naviglio ausiliario dello Stato, via non appartenetiti a
classi richiamate alle armi per intero o limitatamente
alla categoria militare di appartenenza degli interessati.

Art 2.

La speciale indennità da corrispondere alle famiglie
dei marittimi che si trovano nelle condizioni dell'art. 1
è pari alla differenza tra la paga di tabella stabilita
nel contratto di arruolamento applicato alla nave al-
l'atto dell'iscrizione di questa nel naviglio ausiliario e

le competenze militari spettanti al marittimo, non te-
nendo conto degli eventuali soccorsi giornalieri goduti
dai suoi familiari.

Per i marittimi arruolati con la retribuzione di cui
alle lettere e) e d) del secondo comma dell'art. 325 del
Codice della navigazione, il Ministro per le comunica-
zioni, sentite le organizzazioni sindacali competenti,
accerta la paga compleesiva media fruita all'inizio della
guerra.

Art. 3.

Ferma l'applicazione delle disposizioni vigenti sul
trattamento di quiescenza spettante, per causa di
guerra, ai marittimi di cui alPart. 1 della presente
legge in caso di invalidità permanente, o ai loro aventi
causa in caso di morte o di dispersione con susseguente
dichiarazione di irreperibilità, è corrisposta, a carico
del fondo di cui al detto articolo, ai marittimi stessi o
ai loro aventi causa, considerati dal R. decreto 17 ago-
sto 1935-XIII, n. 1765, recante disposizioni per Passi-
curazione obbligatoria degli infortuni sul lavoro e delle
malattie professionali, e successive modificazioni, una
indennità corrispondente alla metA del capitale di co-
pertura della rendita di infortunio che i marittimi o i
loro aventi causa avrebbero conseguita se l'avvenimento
si fosse verificato su nave non iscritta nel naviglio ausi-
liario dello Stato.
Il trattamento previsto da questo articolo è concesso

anche ai marittimi divenuti invalidi permanentemente,
o ai loro aventi causa, se morti o dispersi per fatto
di guerra, prima de1Pentrata in vigore della presente
legge, ma non anteriormente al 10 giugno 1940-XVlII.

Art. 4.

In seno al Consiglio di amministrazione delPEnte è
costituido apposito comitato cui sono chiamati a parte-
cipare anche rappresentanti dei Ministeri delle finanze,
della marina e dell'Africa Italiana, per stabilire le mó-
dalitA per la erogazione delle indenuità a carico del
fondo costituito con i contributi stabiliiti nell'art. 1 e
per la vigilanza sulla gestione del fondo stesso.
L'Ente tiene un conto separato per la gestione del

fondo e alla cessazione dello stato di guerra il rendi-
conto di chiusura è sottoposto all'approvazione dei Mi-
nistri per le finanze e per le comunicazioni.
L'eventuale residuo attivo del fondo è versato alfEra-

rio in conto entrate.

Art. õ.

La corresponsione dell'indennità prevista dalPart. 1
della presente legge decorre dal giorno della pubblica-
zione di questa nella Gazzetta Ufficiale del Regno e
cessa con la data che sarà stabilita con decreto del Mi-
nistro per le finanze d'intesa coi Ministri per la marina,
per le comunicazioni e per PAfrica Italiana.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Roma, addì 11 gennaio 1943-XXI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI - ROST VinNoux1 -
DI Rieva - Tuezzi

Visto, il Guardasigillt: DE MAasiaa
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LEGGE 11 gennaio 1943-XXI, n. 48. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilloconversione in legge, con modificazione, del R. decreto- dello Stato, sia inserto nella Raccolta viliciale dellelegge 23 ottobre 1942.XX. n. 1195, riguardante Paumento leggi e del decreti del Regno d'Italia, mandando adelle pensioni e dei soprassoldi annessi alle decorazioni chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.dell'Ordine militare di Savoia e alle medaglie al valor
militare. Dato a Roma, addì 4 febbraio 1943-XXI

VITTORIO EMANUELE III
PR GRAZIA DI DIO E PR VOLONTÀ DMLLA NAEIONa VITTORIO EMANUELE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
DI REVEL

IMPERATORE D'ETIOPIA Visto, il GuaTdâSigilli: I)E MARSICO
Registrato alla Corte del conti, addi 25 febbraio 1943-XXIIl Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, atti del Governo, registro 454, foglio 101. --- MANCINI

a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap- .,

provato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto ItEGIO DECRETO 11 gennaio 1948-XII, n. 50.

segue: Autorizzazione alla Reg·1a università di Roma ad accet.
Articolo unico. tare una donazione,

B convertito in legge il R. decreto-legge 23 ottobre N. 50. R. decreto 11 gennaio 1943, col quale, sulla pro-
1942-XX, n. 1195, riguardante l'aumento delle pensioni posta del Ministro per l'educazione nazionale, la
e dei soprassoldi annessi alle decorazioni delPOrdine Regia università di Roma viene autorizzata ad ao
militare di Savoia e alle medaglie al valor militare, con cettare la donazione disposta in suo favore dal profee-
la seguente modificazione: sore dott. Francesco Schupfer, con atto pubblico in

All'articolo unico, primo comma, alle parole: « da data 26 giugno 1942-XX, del complesso delle opere giu.
corrispondersi ai militari fregiati delle », sono sostituite ridiche, facenti parte della biblioteca ereditata dallo
le parole: « annessi alle ». zio, avv. Carlo Schupfer, perchè vengano destinate
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello ad incrementare la dotazione libraria deMa biblioteca

Stato, sia inserta nella Raccolta utliciale delle leggi e del proprio avo, già in possesso dell'Università.
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque Visto, il Guardasigilli: DE MMSICO

spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello I<egistrato una corte det conti, adat 22 febbraio Ins-XXI
Stato.

Data a Roma, addì 11 gennaio IM3-XXI

VITTOllIO EMANUELE

MussouNI - TERUZZI -- ÛI REVEL

V1sto, il Guardasigitti: DF. MAns1œ

ILEGÏO DEORETO 4 tebbiaio 1943-XXI, n. 49.
Autorizzarlone al comune di La Spezia ad applicare, fino

al 31 dicembre 1944=XXIII, le imposte di consumo con la
tariffa della classe superiore B.

VITTORIO EMANUELE III
PWt GRAZ1A DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

REGIO DEORETO 11 gennaio 1943-XII, n. Bl.
Autorizzazione alla Cassa scolastica del Regio istituto

tecnico commerciale a indirizzo amministrativo « Pietro
Verri » di Milano ad accettare una donazione.

N. 51. R. decreto 11 gennaio 1943, col quale, sulla pro-
posta del Ministro con l'educazione nazionale, la
Cassa scolastica del Regio intituto tecnico commer-
ciale a indirizzo amministrativo « Pietro Verri » di
Milano viene autorizzata ad accettare la donazione di
L. 1900 (millenovecento) nominali, investite in titoli
di Rendita italiana 5 %, disposta a favore della Cassa
stessa dal senatore Beniamino Donzelli, perchè sía
devoluta ad incremento del capitale iniziale del pre-
mio « Preside Andrea Franzoni ».

Visto, il Guardasigtut: DE Musico
Registrato «Ua Gorte det conti, addì 22 febbraio 1¾3-XXI

Visto il Nostro decreto :38 gennaio 1939-XVII, n. 20,
col quale si autorinava il comune di La Spezia appar-
tenente agli effetti dell'applicazione delle imposte di DEORETO MINISTERIALE 26 novembre 1942-XXI.

Aggregazione del comune di Borgo S. Giacomo (Brescla)consumo alla classe C, ad applicare le imposte stesse
alla circoscrizione degli nifici ûnanziari di Verolannova,

con le aliquote dena ejasse superiore B;
Vista l'istan7a con la quale il Comune suddetto chiede, IL MINISTRO PER LE FINANZE

per necessità di bilancio, la proroga delPantorizzazione
come sopra concessa :
Udita la Commissione centrale per la finanza locale; i
Visto Part. 27 del testo unico per la finanza locale!

14 settembre 1931, n. 1175;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto il decreto Ministeriale 26 Iuglio 1937-XV, regi-
strato alIa Corte dei conti II 3 novembre 1937, reg. 11,
foglio 32;
Visto l'art. 8 del R. decreto 1" luglio 1987-X V, a. 1988,

recante espressa delega al Ministero delle ñnanze di
apportare le necessarie variazioni alle circoscrizioni
tinanziarie;

Decreta:

Articolo unico· Articolo twico.
Il comune di La Spezia è autorizzato ad applicare fmo Il comune di Borgo S. Giacomo (Brescia), viene di-

al 81 dicembre 1944 le imposte di consumo con la ta- staccato dalla circoserisione delPUfucio distrettuale
riffa della classe superiore B. delle imposte dirette di Chiari e da quella dell'Uilicio
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del registro di Orzinuovi per essere aggregato alla cir-
coscrizione degli uffici finanziari di Verolannova.
Il direttore generale delle Imposte dirette e quello

delle Tasse e imposte indirette sugli affari, sono incari-
cati della esecuzione del presente decreto che sarà regi-
strato alla Corte dei conti.

Roma, addì 2ß novembre 1942-XXI

U Ministro : DI REVEL
(681)

I I i

DECRETO MINISTERIALE 5 febbraio 19eXXI.
Approvazione delle norme costruttive per gli autoveicoli

ad accumulatori di nuova costruzione.

IL MINISTRO PEli LE CORUNICAZIONI

Visto l'art. 4 della legge 19 giugno 1940-XVIII, n. 839,
sull'impiego di autoveicoli elettrici ad accumulatori;

Decreta:

DECRETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.F., MINISTRO
SEGRETAKIO DI STATO, 9 febbraio 1943-XXI.

Approvazione dell'acquisto da parte della G.I.L. di al-
cuni immobili siti nel comune di Pesaro,

1L SEGRETAIIIU DEL P.N.F.
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
COMANDANTE GENERALE DELLA G.I.L.

Visto Fatto di compra-vendita 18 novembre 1942-XXI,
n. 1222/432 di rep., a rogito notaio Nereo Tintori di

Pesaro, stipulato tra il comandante federale della G.I.L.
dl Pesaro, tenente colonnello Agostino Vandini e la

N. D. Marchesa Carolina Amalia Pergami Belluzzi in
Marsili Rossi e il sig. Mancini Pietro, questi ultimi
quali proprietari dei fondi rustici siti nel comune di
Pesaro;
Poichè in detto atto si fa riserva delPomologazione

dell'atto stesso da partte del Comando generale della

G.I.L.;
Visto il R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 1839,

convertito nella legge 28 dicembre 1937-XVI, n. 2566;

Articolo unico. Decreta:

Bono approvate le norme per la disciplina delle ca-
ratteristiche costruttive degli autoveicoli elettrici ad
acenmulatori di nuova costruzione.

Roma, addì 5 febbraio 1943-XX1

Il Ministro : Hoso VmToni

(647)

DEORETO DEL REGRETARIO DEL P.N.F., MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO, 9 febbraio 1943-XXI.
Autorizzazione alla G.I.L. ad acquistare alcuni immobili

siti in S. Pellegrino (Bergamo).

E' approvato l'acquisto dei seguenti immobili:
1) fondo rustico con casa colonica, sito in comune

di Pesaro, località Soria Bassa, distinto in catasto al
foglio 19 coi numeri 15, 16, 17, 18, della complessiva
superficie di ettari 3.35.99 e della complessiva rendita
di L. 325,78 ;

2) fondo rustico con casa colonica in comune di

Pasara, località Soria Bassa, distinto in catasto al fo-
glio 19, noi numeri 19, 21, 22, 24, 25, della complessiva
superficie di ettari 4.53.67 e della complessiva rendita
di L. 483,38.

Roma., addì 9 febbraio 1943-XXI

IL SEGRETARIO DEL P.19.F. Il Segretario del P.N.F.
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO Ministro Segretario di ßtato

(3OMANDANTE GENERALE DELLA G.I.L. Com«ndante generale della G.I.L.

Considerato che allo scopo di istituire una colonia
ŸIDUSSONI

estiva è necessario acquistare dalPing. Pietro o Piero (679)

Albergoni Lodovico la possessione detta « Paradiso » in -- --------

S. Pelle rino (Ber mo)astali ed ipotecari; DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Considerata l'opportunità di tale acquisto;
Visto il proprio decreto del 14 novembre 1942-XXI MINISTERO DELLE FINANZE

(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 275 del 20 novem-
bre 1942-XXI) ; Difilda per smarrimento di obbHgazione
Visto il R. decreto-legge 27 ottobre 1937-X V, n. 1839,. « Danneggiati terremoti »

convertito nella legge 23 dicembre 1937-XVI, n. 2566; (la puuuucazione)
Decreta In conformità dell'art. 11 del R. decreto-legge 17 gennaio

di autorizzare la Gioventù italiana del Littorio ad ac-

quistare la possessione detta « Paradiso o in S. Pelle-

grino (Bergamo), costituita da fabbricato civile deno-
minato « Ristorante Paradiso » e fabbricati annessi con

attiguo terreno prativo, coltivato e boschivo e di dele-

gare il comandante federale della G.I.L. di Bergamo a

stipulare fatto di compra-vendita.

Roma, add19 febbraio.1943-XXI

Il ßegretario del P.N.F.
Ministro ßegretario di ßtato

1924, n. 75, si notifica che è stato denunciato lo smarrimento
della obbligazione « danneggiati terremoti », n. 12982, di
L. 31.480, emessa in data 13 febbraio 1935, con scadenza nel-

l'esercizio finanziario 1934-35, intestata alla signora Ferrari

Augusta .fu Felice, par la costruzione di un fabbricato in
Picinisco, alla strada Maggiore, di piarti 3, e vani 24, con
l'imponibile di L. 226,50, pagabile presso l'Intendenza di finam
za di Frosinone.

Si diffida chiunque possa avervi interesse clæ, trascorsi

sei mesi dalla data della prima pubblicazione del presente av-

viso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che siano state
presentate opposizioni, si provvederA alla emissione di una
nuova obbligazione al nome della signora Ferrari Augusta fu
Felice.

Comandante generale della G.I.L. Roma, addi 20 febbraio 1943-XXI

VIDUSSONI 15 dir€llore gendTaid : GRASSI

(080) (697)
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MINESTERO: DELL'S IPININZ¾
DmEEIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICD

(la pubbitcaztone). Rettfilche d'intestazione di titoli del Debito pubblico Elenco. n. 17

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
debito pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre dovevano intestarsi e vincolarsi come alla
colonna 5, essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

I I i II

I)ebito
.

a INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
z1one annua

1 g a « g

P. N. 5°/o 20512 260 - Gastaldo Teresa e Francesco di Pietro, minori Gastaldo Giovanna Teresa e Francesco di Pie-
(1915) sotto la spatria potestà del padre, e prole na- tro, minori sotto la patria potestà del padre

sortura di Candellero Maria in Francesec, e prole nascitura di Candellero Giuseppa
moglie di Gastaldo Pietro, eredi indivisi di Maria fu Francesco, moglie di Gastaldo Pie-
Candellero Francesco, dom. a Torino, con tro, eredi indivisi di Candellero Francesco,
usufrutto vitalizio a favore di Candellero dom. a Torino, con usufrutto vitalizio a fa-
María fu Francesco, moglie di Gastaldo Pie- vore di Candellero Giuseppa Maria fu Fran.
tro, dom. a Torino. casco, ecc., come contro.

Id. 28249 50 - Ferrante concetta fu Giuseppe, vedova di Pipi. Ferrante Maria Concetta fu Giuseppe, ooo., oo-
tone Francesco Paolo, dom. in Alcamo (Tra- me contro
pani).

Id. 2791 120 - Ospedalt civili di Genova, con usufrutto vita. Ospedali civili di Genova, con usufrutto vita-
lizio a favore di Guano Luigia fu Giovanni, lizio a favore di Guano Maria Luigia fu Gio-
nubile, dom. a Genova. vanni, ecc., come contro.

Rend.-5 £ 107428 1.840 - Crespi Giammario, Antonietta fu Giovanni, mi. Crespi Gianmario, Antonietta fu Giovanni, mi-
(1935) nori sotto la patria potesta della madre Bro- nori sotto la patria potestá della madre Bro-

glio Carlotta di Carlo, ved. di Crespi Gio- glia Carlotta di Carlo, ved. di Crespi Gilo-
Vanni, e figli nascituri del defunto Crespi Gio- vanni, e flgli, nascituri del defunto Crespi
vanni e di Brogifo Carlotta di Carlo, dom. a Giovanni e di Brogita Carlotta di Carlo, dom.
Milano. a Milano.

Id. 107429 3.480 - come sopra. Come sopra.

Id. 1074301 560 - Come sopra, con usufrutto vitalizio a favore Come sopra, con usufrutto vitalizio a favore
i di Broglio Carlotta di Carlo, Ved. di Crespi di Broglia Carlotta, ecc., come contro.

Giovanni, dom, a Milano.

Id. 107431 1.160 - Come il precedente. Come il precedente.

Cons. 572õ74 105- Arata Adolfina di Gio Batta, minore sotto la Arata Elisa di Giambattista, minore, ecc., 00-
8, 50 ja patria potestá del padre, dom. a Cicagna me contro.

(1906) (Genova).

Id. 577782 297, 50 De Finis Antonio fu Salvatore, dom. a Man· De Finis Antonio fu Pasquale Salvatore, ecc.,
fredonia (Foggia). come contro.

Id. 673647 14 - Tosini Tito di casimiro, minore sotto la pa- Tosini Mario di Casimiro, ecc., come contro,
tria potestà del padre, dom. a Saluzzo (Cu-
neo).

Id 10148 49 _ Morandi Francesca di Giovanni, moglie di Morandi Francesca di Giovanni, moglie di
Francesco Donino, dom. a Baveno (Pallan Francesco Donini, ecc., come contro.
za), vincolata per dote della titolare.

Id. 678452 175_ caidola Elisa di Carlo Mario, minore sotto Dafdola Elisa di Carlo Morto, ecc., come con-
la patria potestà del padre, dom. a Settimo tro.
Vittone (Torino).

Id 398693 35- Namuzzt Attilia fu Giacomo, moglie di Azza- Nannuzzi At‡illa fu Giacomo, ecc., come con-
roni Mauro, dom. a Rapallo (Genova). tro,

293611 28 - Pen o Franca di Luigi, minore sotto la patria Penco Francesca, ecc., come contro.

8,50 fa potestà del padre, dom. a Genova-Nervi.

Id. I 160067 84 - Macario silvestro fu Antonio, presunto assen- Maccario Silvestro, ecc., como contro.
te, sotto la curatela di Romano Benedetto fu
Benedetto, dom. a Boves (Cuneo).

Id. 149661 210 _ Pallavicini Emanuele fu Antonio, dom. a fleeco Pallavicini Emanuele fu Antonio, inabilftato

(Genova). sotto La curatela di Ferro Giovennt di Luigt.
dom. a Recco (Genova).
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Debito
.

INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
zione annua

1 2 3 4 ð

P. R. 2710ð 487, ð0 Celega Giuditta fu Govanni, ved. di Navarra Celega Giuditta tn Giovanni, Ved. d1 Navarra o8,ð0 g Annibale fu Antonio, dom. a Padova. Navara Amilcare-Odoardo fu Antonio, dom.
a Padova.

P. N, 5% 6287 I.000 - Celega Giuditta fu Giovanni, ved. di De Navar- Gelega Giuditta in Giovanni, ved. di Navarra(1915) ra Edoardo, dom. a Padova. o Navara Amilcare-040erdo, dom. a Padova.
P. R.ð¾ 41 56 --- Garofoli Antonio di Geremia, minore sotto fu Garofoli Ennio di Geremia, ecc., come cont.ro.tpatria potestá del padre, dom. a Palombara

Sabina (Roma).

Id. 8517 20 - Come sopra. Come sopra.
P. R. 60588 35 - Giraude Francesca tu Antonio, moglie di Tal- Giraudo Maria Francesca fu Antonto.8,50 o Ione Giuseppe, dom. a Cuneo, vincolata come

dote della titolare.

Id. 450497 350 - Coletta Giovanni to Antonio, minom sotto la coletta Giovanni tu Antonio, minore sotto lapatria potatã della madre Colacurti Lucia Patria potestá della madre colacurto Luciafu Filippo, ved. Coletta, dom a Roma ecc., come contro.
Id. 402765 17ð - Ferrarano Mafalda fu Enrico, moglie di Det Ferrarano Ada-Mafalda fu Enrico, ecc., comePezzo Oscar fu Luigi, dom. in Conscenti di

contro.
Nè (Genova).

Id. 134362 59ð -- Gerodetti Ilda di Emilio, moglie di Ariarno Giu Gerodetti Ilda di Emilio, moglie di Ariano Giu-Seppe di Domenico, dom. a Carignano (To seppe, ecc., come contro.rino).

Id. 160628 3ðO - Calieri Gamondi Gabriel di Camillo, minore Calleri Gamondi Carla María Gabriella di Ca-sotto la patria potesti del padre, dom. a Bo-
mmo, ecc., come contro.

scomarengo (Alessandria), e<:n usufrunn a fa !
vore di Calleri Gamondi Camino fu France-
sco, dom, a Boscomarengo (Alessandrfa).

Id. 439884 157,50 $retti Giovanni tu nomemco, a·su. a Fondo come contro, con annotazione di usufrutto vi-
Toce di Pallanza (Novara), con annotazione talizio a favore di Bozzetti Maria Teresa det-
di usufrutto vitalizio a favore di Bozzetti Giu- La Giuseppa fu Francesco, ecc., come contro.
seppina fu Pra.ncesco, ved. Caretti Domenico,
dom. a Fondo Toce d Pananza

Id. 439885 157,50 Caretti Teresa fu Domenico, mogile di NIL Come contro, con annotazione di usufrutto vi-
bio Rodolfo, dom. a Fondo Toce di Pallanza talizio come soipra.
(Novara), con annotazione di usufrutto come
sopra.

Id. 2341T 941,50 Penmisilico clarina di Francesco, minore sot- Pennasilico achille-clarina-Carolina detta cia-
to la patria potesth del padre, dom. a Napoli, rina di Francesco, minore sotto la patria po-
con usufrutto a favore di Guadagno Lucre- testà del padre, doin. a Napoli, con usufrutto
sia fu Michele, moglio di Francesco Pella- a favore di Guadagno Lucrezia fu Mielfele,
silico, dom a Napoli, moglie di Francesco Pennastlico, dom. a Na-

poli.

Cons. 757025 875 - Come sopra. Come sopra.
8,50 °/o
(1906)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del De¢>1to pubbuco approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicAzione di questo avviso, ove
non siano state not1Acate oppo ioni a questa Direzione g€nerale, le intestazfoni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addi 16 febbraio 1W3-AXl

18 direttere generate: POTENM
(411)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONS GENERAIE DEL TESOBO

Prospetto del corso medio del titoli che possono essere accettati per cauzione dagli agenti della riscossione.

2 semestre 1942-XXI valevole pel 1• semestre 1943-XXI

I -- 4..-
... I i I i il lui g

D&rBATTO IL DECBIO

con Senn
DENOMINAZIONE DEI TITOLI

cedola cedola Con Senza

eedola cedola

Titoli di Stato.

a) Consolidati :
1Rendita5%(netto)1935.

. . . . . . . . . 96,35 93,85 86,97 84,47
2 a 3,50%(netto)1906.

. . . . . . . . . 86,10 84,35 77,67 75,92
8 a 3, 50 % (netto) 1902 . . . . . . . . . . 85, 90 84, 15 77, 49 75,74
4 s 8%(lordo). . . . . . . . . . . 70,10 68,90 63,21 62,01

b) Redimibili:
5Redimibile5%(1936). . . . . . . . . . 97- 04,50 87,55 85,05
6 e 3, 50% (1934) . .

. . . . . . . . 84, 50 82, 7ð 70, 23 74,48
7 ObbUgazioni delle Venezie 3, 50% . . . . . . . 98, 55 96, 80 88, 87 87, 12
8 Debito redimibile 4, 75 % (Legge 28.2-1924, n. 210) . . . 607, 47 495,60 457, 91 446,04
9 a e 3,50% (Legge 24-l2-1908, n. 731; . . . . 448,75 440 - 404,75 396 -
10 a e 8 % (Legge 15-5-1910, n. 228) . . .

. 432, 50 425 - 390 - 382,50
11 Obbligazioni pei lavori del Tevere 5% . . . . .

474 - 464 - 427,60 417,60
12 > » - edilizi di Roma 5 % . . . . .

465 - 455 - 419, 50 409, 50
13 a invori risanamento città di Napoli 5% . . . , 456 - 446 - 411,40 401,40
14 = Ferrovie Moditerranee-Adriatiche-Sicule 3% . . .

857 - 851,22 321,88 316,10
15 » Strade Ferrate Romane 3 %. . .

420 - 414, 22 378, 58 372, 80
16 e 9 Tirreno 5% . . . . . . .

491 - 481 - 442,90 432,90
17 a > Maremmane 5 %. . . . . . 450 - 440 - 406 - 896 -
18 a a a VittorioEmanuele3%. . . . 408- 402- 367,80 361,80
19 9 » a Cuneo 3 % , , , . . . . 410- 404 - 369, 60 363, 00
20 » • • Torino-Savona-Acqw 3%. . . . 885- 879 - 847, 10 341, 10
21 e - • Udine-Pontebba 5 %. . . . . 420- 410, 29 378, 98 369, 27
22 a - 9 Lucca-Pistoia 3% ,

. . . . 350 - 345, 17 315, 49 310, 66
23 > a CavaPermaggiore-Alessandria 3%. . 445- 439,22 401,08 395,30
24 Ferrovie Livornesi C. D. 3 % . . . . . . 436- 430, 24 392, 98 387, 22
25 e a a A. B. 3% -

. . . . . 427- 421,24 384,88 370,12

. c) Buoni :

26 1 Novennati - 1951 - 6 % (15 Aprile) . . . . . . . . 99, 15 96, 65 89, 49 86, 99
27 1 e - 1943 4 (15 Febbraio) . . . . . . . 101, 80 99, 80 91, 82 89, 82
28 9 -1943-4,o(15Dicembre) . . . . . . . 101,10 99,10 91,19 80,19
29 e - 1944 - 5 % (10 Settembre) . . . . . . . 101, 20 98, 70 91, 33 88, 83
30 - 1944 - 5% (Jô Febbraio) . . . . . . . 100- 07,50 90,25 87,75
31 » - 1950 - 5% (Iõ Febbraio) . . . . . . . 99,40 96,90 89,71 87,21
82 > - 1950 - 5% (15 Settembre) . . . . . . . 99,20 96,70 89,53 87,03

Titoli garantiti dallo ßtato.
33 Obbligazioni Ferrovie Sarde 3% •

. . , . .
. .

810 - 304,20 279,58 273,78
34 Cartelle Crelito Comunale e Provinciale 4% . . . . .

180 - 176 - 162,40 158,40
35 Cartelle speciali Credito Comuna'e e Provinciale 3,75 % . . . 441, 37 432 - 398, 17 388, 80
36 » ordinarie a , a 3,75 % . . . 873, 75 855 - 788, 25 769, 50
37 Prestito Unificato Città di Napoli 5 % . . . . 70, 50 68, 60 63,M 61, 74
38 Consorzio Credito per le Opere Pubbliche 5% . . . 490,50 478 - 442,70 (30,20
39 C. O. P. Istituto Ricostruzione Industriale : j, . . 499, 25 488 - 450, 45 439, 20
40 C. O. P. Serie Elettr. Ferrovie dello Stato 4 */, yo . . ð06, 25 495- 456, 7õ 445, 50
41 • Credito Opere Pubbliche - Serie Città di Genova 5%. . 495,50 483 - 447,20 434,70
42 · - » Roma 5%. . 495, 50 483 - 447, 20 434, 70
48 - Torino 4,50% . 496, 25 485 - 447, 75 430, 50
44 a a » » a a a Trieste 4 1|,g , 466,25 455 - 420, 75 409, 50
45 I. R. I. Serie speciale S. T. E. T. 4 % . . . . . . .

600- 680 - 622 - 612 --
46 a Mare-4,50% . .

.
. . . . .

.
.

508- 496,75 458,33 447,08
(7 a Ferro - 4,50 % . . . . . . . . . . . 549 - 537, 75 495, 23 483, 98 .

48 Obbligazioni Società Nazionale Cogne 6% . . . . . . ð25- 610- 474 - 459 -
49 » » » » 6,ð0% . . . . . 688,25 ðl7 - 481, 55 465, 30
00 Azioni A. R 1. C. . . . . . . . . . . . . 101 - 98 - 91, 20 88, 20
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egue. Prospetto del corso medio del titoli che possono essere accettatt per cauzione dagli agenti della riscossione.

2• semestre 1942-XXI valevole pel 1• semestre 1943-XXI

DETRATTO IL DECIMO

con eensa
DENOMINAZIONE DEI TITOd1

oedola eedola con eensa

cedola codola

Tito li di Stati Esteri

51 Prestito esterno della Germania 7 % .

368 -
, 855, 50 832, 45 819, 95

52 m internazionale Tedesco 5,50 /, .
. 622 - 603, 50 561, 65 543, 15

Obbligaziorn ondiarie e enuiparate.

53 Banca d'Italia 3,75% . . . . . . . . . , ,
482,37 473 - 485,07 425,70

54 fatituto Italiano Credito Fondiario - Roma 5% . . . . .
510,50 498 - 460,70 448,20

55 - Roma 4 /, , . , , .

478 - 468 - 431,20 421,20
56 a Conversione 40|, , . . .

498 - 488- 449,20 439,20
57 a 3, õ0 /, . . . 438, 75 430- 395, 75 387 -

58 . di Credito Fondiario Venezie 3, 75 /, .
. . . .

471, 37 462 - 425, 17 415, 80

59 « e 4 % .
. . . .

481 - 471 - 433, 90 423, 90

60 a i onversione 4 0/, .

488 - 478 - 440, 20 430, 20

61 a e a a 5 ©/o . . . , , , 509, 50 497 - 459, 80 447, 30

62 Venezia Tridentina - Trento 4% .
448 - 438 - 404,20 394,20

63 » a • • • Cony. 4 /, 480 - 470 - 433 - 423 -

64 Oredito Fondiario Friuli Orientale Gorizia 5 /, , . . 492,50 480 - 444,50 432 -

65 Istituto di Credito Fondiario Friub Orientale Gorizia sof, . .
445 - 435 - 401,50 391,50

66 * * * * * * Conv. 4 ja .
450 - 440 - 406 - 396 -

67 redito Fondiario da rdo Roma 4 % . .
.

.
482 - 472 - 434, 80 424, 80

68 » a Conversione 4 ojo .
.

.

485 - 475 - 437, 50 427, 50
69 , a a a ó °/o . . . . . . .

494,50 482 - 446, 30 433, 80

TO • e Banoo Sicilia 5g . . .
. . . . . 499, 50 487 - 450, 80 438, 30

11 e a a a 4 yo . . . . , , , .
480 - 470 - 433 - 423 -

92 e a a a Conversione 4 /, , , , .
490 - 480 - 442 - 432 -

73 • • » s 3, 75 % . . . , , . 490, 37 48 I - 442,27 432, 90

74 e a BancodiNapol% . , , , . 505,50 493- 456,20 443,70
15 a a a » t % . . . . . . .

493 - 483 - 444, 70 434, 70

*/6 e a a » Conversione 4% . . . ,
490- 480- 442 - 432 -

170assadiRisparmioProvincief,ombarde4%. . . . , .
501- 481..- 451,90 441,90

78 * * * r Conversione 4 0/e , ,
502 - 493 - 452, 80 442, 80

794 » » = 3,50%..... 461,75 453- 416,45 407,70
80 • • Bologna ô */o . . . . .

.
513, 50 501 - 463, 40 450, 90

81 e » * 4 °/o . .
. .

. . . .
465 - 455 - 419, 50 409, 50

82 . Conversione i %. . . . . .
468 - 458 - 422, 20 412, 20

83 . 4 a 3,50©/,. . . . . , , , 446,75 438- 402,95 394,20
84 latituto Credito Fondiario delPTatrm Conversione 4 ojo . . .

90- 88 - 81,20 79,20
85 Monte dei Paschi - Siena 5 % . . . . 520, 50 508- 469, 70 457, 20

861 * • • 2% ,
.

. . . .

489- 479 - 441,10 431,10
87 e a a Conversione I ¾ . . . , , .

502- 492- 452, 80 442, 80

88 a a a 3,50 % . . . . . , , . 464,75 4õ6 - 419,15 410,40
89 Opere Pie S. Paolo Torino Conversione 4 /a .

. . . .
.

506 - 496 - 456, 40 446, 40
00 a » 3, 75 o/o . . . . . 504, 37 495 - 454, 87 445, 50
91 a a o a 3,500/o . . . . . 459,75 451 - 414,65 405,90
92 Istituto Credito Impresa Pubblica Utilità 6 /4. . . . , .

525- 510 - 474 - 459 -

93 s a I. P. U. serie speciale Telefonica 6 ©/o . , , .
528 - 513 - 476, 70 461, 70

94 a Nazionale Credito Edilizio 6 /o, , . . , ,
527 - 512 - 475, 80 460, 80

95 e a e 3½ */o . . . . , , . 443, 75 435 - 400, 25 391, 50
96 * * 5 °Á. . . , , 499, 50 487 - 450, 80 438, 30
97 Consorzio Mutua dannegg. Terremoto 4 % . . . . , , ,

477- 467 - 430, 30 420, 30
98 * * * » Conversione 4 ©/o . , ,

485- 475 - 437, 50 427, 50
99 » Nazionale Credito Agrario Miglioramento 4°/o . . .

468 - 458 ---.. 422,20 412,20
100 m » • Convemione 4% , . . .

473 - 463 - 426, 70 416, 70
101 > a a a Miglioramento 5 /, , , , 493,50 481 - 445, 40 432, 90
102 Istituto per il Credito Navate (serie speciale) 6 ½ fe . . . .

525 - 510 - 474 - 459 -
103 x a s (serie ordinaria) 6 ½ %. . . .

515 - 500 - 465 - 450 -
104 a Mobiliare Italiano 5 % (VII emiss.) . . . . . . 984, 50 972 - 887, 30 874,80
105 Banca Nazionale del Lavoro 4% - . . . . . . .

470 - 460 - 424 - 414 -
106 a » • » Conversione4°/o. a . . . . 476- 466- 429,40 419,40

(607)
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MINISTERO Dmã CORPORAZIONI

Itiassunto del provvedimento P. 636 del 17 febbraio 1943
relativo ai prezzi delle pelli di capretto e caprettino rac-
colte prima del lo ottobre 1942.XX.

Con provvedimento P. 636 del 17 febbraio 1943-XXI, il Mi-
nistero delle corporazioni ha approvato l'accordo raggiunto il
12 novembre 1942-XXI, fra la Federazione nazionale fascista
commercianti di pelli, cuoi ed affini e la Federazione nazionale
fascista degli e6ercenti l'industria conciaria, circa la classinca
delle pelli di caprettluo e di capretto raccolte anteriormente
al 1e ottobne 194&XX e già in posses60 del commercianti.

Nell'accordo stesso è stabilito che 11 conciaiore paghera
al raccoglitoTe i seguenti prezzi, per tutte le pelli aventi i pesi
a Zanco di ciascuno indicati:

Peso per cento pent secche:
non supeMare a kg. 25, per chliogranuno L. 88,80;
superiore a kg. 25 fino a kg. 30, per chilogrammo L. 73;
superiore a kg. 30, per chilogrammo L. 57,75.

(705)

Itiassunto del provvedimento P. 612 del 13 gennaio 1943
relativo al tipi e prezzi degli impermeabili per uomo e

donna, prodotti con tessuto gabardina, e degli imper=
meabili, giubbeni e mantelle prodotti con tesanto gom-
mato.

Il Ministero deHe corporazioni, con provvettialento P. 612
del 13 gennaio 1943-XXI, in applicazione ai decreti Ministe
riali 21 gennaio e 14 marzo 1942-XX, pubblicati, rispettivamente,
nella Gametta Ufficiale n. 19 del 24 gennaio 1942-XX e D. 62
in data 16 marzo 1942-XX, ha determinato quanto segue:

1. I fabbricanti di impermeabili fatti con tessuto gabar-
dina ed i fabbricanti di impermeabili, di giubbe e di mantelle
fatte con tessuto gommato, potranno produrre per il consumo
della popolazione civile nell'interno del Regno, esclusivamente
prodotti tipo aventi le caratteristiche indicate nelle unite ta-
helle che si intendono a tutti gli effetti aggiunte a quelle alle-
gate al provvedimento P. 495, pubblicato nel n. 244 del 16 ot-
tobre 1942-XX della Gazzetta Ufficiale del Regno, e relativo a
, tipi e prezzi degli aliiti, soprahiti e cappotti da uomo non

prodotti su misura, per conto del privato commitiente ».

2. I prezzi massluli di vendita delle confezioni tipo suddette
da parte del produtbore e da parte del dettagliante al con6u-
matore diretlo, sono quelli segnati nelle appo6ite colonne delle
abelle unite, in corri6pondenza alla descrizione di ciascun
tipo.
I prezzi di vendita dal produttore s'mtendono per merce

franco fabbrica imballo esterno al costo, pagamento contanti
al netto.
I prezzi di vendita dal dettagliante al consuniatore sono

comprensivi anche dell'onere per imiposta generale sull'en-
trata por la fase di scambio dal dettagliante al consumatore
stesso.

3. Nelle venditie al dettagliante, D grossista dovrà praticare
pozzi non superiori a quelli fissati per le vendite dal pro-
duttore, aumentati di non oltre il 13 %, per merce franco ma-
gazzino del grossista stesso, paganiente contanti.

4. Il confezionista è tenuto ad apporm nell'interno di
ciascuna confezione prodottu, ad inchiostro indelebile o me-

diante decalcomunia a colori risaltanti, l'indicazione del nu-
mero, del tipo e del prezzo di vendita al consumatore.

Egli dovrà inoltre apporre su ogni confezione prodotta, un
cartellino fornito dall'Ente del Tessile Nazionale, contenente
le indicazioni della sua ditta o ragione sociale e sede, del
numero del tipo della confezione e del prezzo di vendita al
consumatore nonche della categoria e numero del tipo del
tessuto base impiegata

5. Il confezionista che intende vendere a prezzi interforl
a quelli stabiliti per ciascun tipo, è tenuto ad indicare ai sensi
del punto precedente, il prezzo di vendita al consumatore pro-
porzionalmente ridotto.

6. Il venditore è tenuto a consegnare all'acquirente le con-
fezioni munite delle indicazioni e del caTteliino di cui al

punto 4.
7. E' fatto obbligo ai vendistori di segnare nelle fatture di

vendita, altre al numero del ilpo della confezãone, l'indicae
zione della caiegoria e del numero del tipo del tes6uto base

impiegato nella confezione stessa.

8. Fico ad esaurïmento deüe scorte di confezioni prodotte
anteriormente alla data di entrata in vigore del presente
provvedimento e di tessuti non tipo in loro po6sesso alla data
suddetta, e non oure il 31 marzo 194&XXI, i produttori po-
tranno vendere confezioni non tlpo purchè pratichino prezzi
non superiori a queLL1 flesati con 11 presente provvedimento
per le confezioni tipo cui eBSe sono assimilabill in rapporto
al costo del tessuto base impiegato ed aUe caratteristiche delle
confezioul stesse.

Tuttavia per le confezioni aven¢1 caratteristiche di mag-
glor pregio di quelle poviste per le corrispondenti confe-
zioni tipo, l'assimtlazione dovrà esseTe fatta ad un prezzo
non superione a quello dell'ultizna sottovoce di ciascun tipo
indicato neue unite tabelle. *

Il produttore à tenuto ad apporre sulle confezioni assinu-
late e sul cartelBno le stesse indicazioni prescritte al prece-
dente punto & promettendo alla voce « tipo a la dizione • as-
simitata ».

Il prezzo di vendiita al consumatom sarà quello del cor-
rispondente tipo a cui la conferione à stata assimilata.
Il conunerciante al minuto è tenuto a sua voka a prat3eare

per le confezical non tipo di cui al presente punto, prezzi non
superiori a quelli che 11 prodiittore deve apporre sulle conte-
zioni stesse.

9. Il commerciante grossista potrà vendere fino al 30 aprile
1943-XXI le confezioni non tipo acquistate prima dell'entrata
in vigore del presente provvedimento, non munite delle indi-
cazioni prescritte al pimto 8, a prezzi non superiori al relativi
costi di acquisto aumentati del 13 g. Dopo tale data li gros-
sista non potrà praticare per tali confezioni prezzi superiori
a quelli flsesti per i corrispondenit prodottf tipo, franco fab-
brica, aumentati della percentuale del 13 % e le confezioni
non tipo aventi caratteristiche più pregiate di quelle previsto
con 11 presente p10Vvedimento dovianno essem vendute a

prezzo non superiore a quello fissato peT l'ultima sottovoce
del tipo cui la confezione può essere assimilata.

10. Il commerciante al minuto potrà vendere fino al 31 mag-
glo 1943-XXI le confezioni non tipo, aoquistate a tutto il 30 apri-
le 1943-XXI, non munite delle indicazioni prescritte al punto 8,
ma egli non potrà praticare prezzi superiori ai relativi costi
di fattura maggiorati del 40 %, per gil acquisti fatti. diretta·
mente presso il fabbricante o del 27 % per gli acquisti fatti
presso il grossista.

Dopo tale data 11 dettagliante non potrà praticare per tali
confezioni prezzi r.uperiori a quelli flesati per i corrispondehti
tipi cui possono essere assimilati, mentre per le confezioni non
tipo aventi caratteristlehe più piegiate di quelle previste con

il presente provvedimento, esso non potrà praticare prezzo
superiore a quello fissato par l'ultime sottovoce del tipo cui

la confezione appart¿ene.
11. I tipi 11 e 12 del citato provvedimento P. 495 ed i tipi

13, 14, 15, 16, 17 e 18 contemplati con 11 presente provvedimento
possono essere munåti di interfodera in teestmto gommato. Per
l'aggiunta dell'interfodera è concesso di aumentare i prezzi
franco fabbrica fissati per i rispettivi tipi di L. 45,65 0 di L. 34,25
a capo a seconda che la interfodera sia applicata in tutta la
lunghezza della confezione o invece sino all'altezza delle ta-

sche della confezione stessa. Conseguentemente i prezzi mas
simi al consumatore potranno essere maggiorati rispettiva-
mente di L. 63,90 o di L. 47,95 a capo, a seconda che l'inter-

fodera sia applicata in tutta la lunghezza della confezione o

invece 6ino all'altezza delle tasche della confezione stessa.

La fornitura deR'interfodem dovrà essere indicata sia in

fattura che sul cartellino, con le modalità di cui ai puntä 4 e 7.

12. Il controllo sull'esecuzione delle disposizioni del po-
sente provvedimento è demandato ai Consigli provinciah delle
corporazioni del Regno ed all'Ente del Tessile Nazionale

13. Ai contravventori alle disposizioni del presente provve-
dimento si applicano le sanzioni previste dalla legge 8 lu-

glio 1941, n. 645.
14. Il presente provvedimento entrerà in vigore 11 giorno

successivo a queBo della sua pubblicazione nena Gazzetta Ufft-
cfale del Regno.

TABEua • O >

TIPO N. 13. - Impermechtle fatto foderato per ugirìO - Con-

feztone norrreale.

Confezionato a regola d'arte, lavorazione comune, nelle ta-
glie dal 42 al 58. Confezionato ad un petto o a doppio petto;
maniche a giro oppure a forcella a due pezzi, mundte in fondo
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di marunganna con bottone, regolabito con alto bottone; con
bavero aperto a doppio uso: con o senza cintura; munito di
due tasche tagliate od applicate, con o senza pattine coprita-
pche; foderato con tessuto in illuta urgte o quadreltato; rinfor·
sato nel davantL; con le qualità di tessuto ind.icate neRa nota,
per le varia parti di confezione; corredato di due bottoni di ri-
pambio, uno grande ed une piccolo.

Detto impermeabile deve essere contez§onato con tessuto

tipo gabardina decatizzato, avente 11 prezzo franco fabbrica,
not limitt sottoelencati, por l'altassa base di em, 75 e deve

essere venduto a prezzi non superiori a quelli massimi so-

gnati a ganoo dell'indicazione di ciascun tipo:

Preme franeo Premo massimo
Numere fabbriendeltessuto *Fremedivendita divendita
del tipó tipe impiegata franee fabbrica al comanmatore

Idre per metro Lire per capo Líro per empe

g'fpo 134 da 10- a 12,50 200,55 284,80
a 13-ð > 12,51 > 15 -,• 251,55 814,60
a 13-0 y 15,01 a 17,50 837,25 836,90
y 13·4 a 17,51 a 20- 863,ðB 874,25 .

I
Note. - I foderami e gli coessort vari di condazione a'in-

tendono costituiti dat sottoelencati elementi:
todera per intera todoratura e por le maniche in tessuto-

ti|po 26 categ. • A a: canapa per interno davanti e rinforzo
havero in tessuto-tipo 96 categ. sD »; canapa per interno e

rinforzo cintura in tessuto-tipo 95 categ. • D =; silesia per ta-
sche, per fondo maniche, per interno bayero fra la canapa ed

TABErl.& « Q a.

TIPO N. 15. - Impermf&Mit At doppio $$$$UÊO PST Nomo • COfb-
tezione ttne.

Confezionato a regola d'arte, lavorazione fine nello tagite
dal 42 al 58. Confeziorbato ad im petto o a doppio petto;
tutto foderato in doppio tessuto rinforzato nel davanti, con
maniche a gio oppure a fomolla a due pezzi; manica munita
in fondo di ma.rtingalina con bottone, regolabile con altro
bottone; con bayero aperto a doppio uso: con o senza cintura:
munito di due tasche tagliate od applicate, con o senza pat-
tine copritasche; confezionato con le qualità di tessuto indi-
cate nella nota, per le varie parti di confezione, corredato dt
due bottoni di ricambio, uno grande ed uno piccolo.

Detto impermeabile devo essere confezionato con tessuto-
tipo gabordina deca.t¿zzato, ammte 11 prezzo franco fabbrica,
nel limiti soikaeleneati, per l'altezza ha.se di cm. 75 e deve
essere venduto a prezzi non superiori a quelli massimi go.

gnati a Banoo dell'indicazione di ciase.un tLpo:

Presso fraseo Premo massimo
Numero fabbrica des tessuto Presso di vendita di vendita
del tipo tipo impiegato franco fabbries al consumatore

Lire per metre Lire per capo Lire per ompo

Tipo 154 da 10 - a 12,50 262,55 872,80
x 15-6 > 12,51 a 15 - 897,55 422,50
a 15-0 > 15,01 > 17,50 332,55 472,20
a 15-6 a 17,51 a 20- 367,55 521,90

11 tessuto, per fodera pattine tasche, per fodera martingalina
aRe maniche, por rinforzo per la anta degli occhiellt; fettuc-
sta per contragorti diversi; bottoni grandi por 11 daYanti,
phoonli par he maniche e contmbottoni per l'interno; Alati co-
c rini diverst per imbasttre, per cucire, pet osum o par
atta- a bottant; flbbia par eintura,,

g'astrxi . P ,

TIPO N. 14. - Imptimoghfig (NiàS f040fd(O COR muniCA@ (R

doppio fossato per como - Gon/extone fine,

Confesionato a regola d'arte, lavorazione noe nelle ts.gite
dal 42 al 58. Confezionato ad un petto o a doppio petto;
malliche in doppio tessuto a giro oppure a forcella a due
pezzl, munite in fondo di marangalina con bottone regolas
bile con altro bottone; con bavaro aperto a doppio uso; con
o senza cintura; munito di due tasche tagliate od appiloats,
con o senza pattine copritasche; foderato con tessuto in tinte
unita o quadrettato: rinforzato nel davanti; con le qualità di
tessuto indicata nella nota, per le varie parti di confezione;
corredato di due bottoni di ricambio, uno grande ed uno

piccolo.
Detto imperman ils deve essere confezionato con tessutŒ

Opo gabordina decalizzato, avente 11 prezzo franco fabbrica,
nei limitt sottoelencatt, per l'altezza base di cm. 75 e dove
essere venduto a prezzi non superiori a quelli massimi ao-
gaati a ûe.noo dell'indicazione di olascun tipo:

Presso franco Presso massimo
Numero fabbrica del tesauto Prezzo di vendita <ii vendita
del tipo time impiegato franco fabbrica al consumatore

Lire per metro Lire per capo Lire per capo

Tipo 14-a da 10- a 12.50 2M,80 361,80
a 14-6 a 12,51 > 15- 280 --- 397,60
a 14-c a 15,01 a 17,50 805,20 433.10
a 14-4 a 17,51 a 20- 330,40 409,15

Not L - I foderami e gli accessori vari di confezione s'in-
tendono costituiti dai sottoelencati elementi:

pelo di cammoUo per interno davanti, e rinforzo bavero
in tessuto tipo 97 categ. « D a: cana.pa per rinforzo cintura in
tessut tipo 95 categ. • D a; silesia per tasche, per fondo ma-
Diche, per interno del havero, fra la canspa ed 11 tessuto, per
fodera pattine tasche; per fodera martingalina alle maniche:
rinforzo per la ûnta degli occhielli la tessuto-pito 7 categ. « D >;
fettuccia per contrattarti diversi; bottoni grandi per 11 da-
vanti, piccoli per maniche o controbottoni per l'interno della
confezione; ñ1ati cuetrint diverst, per imbastile, per occhiel.11
e per attaccatura bottoni; fMda per cíntura.

TARELLA * R s.

Two x. 16. - Impermeabide tutse foderato per donna - Confe-
stone normale.

Contezionato a regola d'arte, lavorazione comune, nelle

taglio dal & al M. Confezionato ad un petto o a doppio petto,
maniche a giro oppure a fomena a due pezzi, munite in fondo
di martingalina con bottono, regolabile con altro bottone;
con havero aperto a doppio uso; con o senza ciatura; munito
di duo lasche tagliate od applLcate, con o senza pattine copri.
tasche, foderato con tessuto in tinta unita o quadrettato, rin.
forzato nel davanti con le qualitA di tessuto indicato nella
nota, per le varie parti di confezione; corredato di due boty
toni di ricambia une grande ed tulo piccolo.

Detto impermeabile deve essere confezionato con tessuto.
tipo gabardina decatizzato, avente 11 prezzo franco fabbrica,
not limiti sottoalencati, per l'altezza base di cla. 15 e deve

essere venduto a prezzi non superiori a quelli massimi se•
gnati a fianco don'indicazione di ciascun tipo:

Prezzo franco Prezzo massimo
Numero fabbrica del tessute Prezzo di vendna di vendita
del tipe tipo impierato franeo fabbrios al consumatore

Nota. - I foderami e gli accessori varl di condazione s'in-
tendono costituiti dai sottoelencati elementi:

fodera per corpo impermeabile in tessuto-tipo 05 ca-

teg. s A •; pelo cammello per interno davanti e rinforzo ba-
vero in tessuto-tLpo til categ. « D a: canapa por interno rin-
forzo ointura in tessuto-tipo 95 categ. « D >; s11esia par tasche;
per fondo maniche, per interno havero fra 11 pelo di cam-
mello e il tessuto; per fodera pattine tasche; per fodera mar-
tingalina alle maniche; per rinforzo finta degli occhielli, in
toesuto-tipo 7 categ, « D »; fet‡tiecia per contrafforti diversi;
bottoni grandi per 11 davanti, plocoli per le maniche e con-

toni per l'interno della confezione; filati cuctrini diversi
per imbastire, par cucire, per ocphiellt e per attaccatura bot-

tant hja BR alautra.

Lire per metro Lire per cape Lire por capo

Tipo 1&a da 10- a 12,50 174,50 247,80
> 16-4 > 12,51 > 15- 192 - 272.65
» 16-0 » 15,01 a 17,50 209,50 297,50
a 16tl » 17,51 » 20- 837- 322,35

Nota. - I foderami e gli accessori varl di confezione s'ini,
tendono costituiti dai sotteeleneati elementi:

fodem per intera foderatura e per le maniche in tessuto.

tipo 20 categ. « A >; canapa per interno davanit o rinforzo

havero in tessulo-tipo 98 categ. « D a: canapa per interno rio.
forzo cintura in tessuto-típo 95 categ. « D s; silesia tasche,
per fondo maniche, per interno bavem fra la canapa ed 12
tessuto, per godera patt¿no teache, per fodera roarignganna
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alle mentche, per inatorzo PW 14 Bida oocMel2; te‡-
tuccia per contrattera divera&; tettoni por U davenR,
picco i per le maniche e controbottoni per l'interBO; Alatl
eneirtai diver14 per imÞastre, per cueta, per oookieRI e per
attacertura bottoni; Abbia por eigura

TaasuA a S ».

TIIW N, 17. - gasperatesbge ¢tüte fedømte som essaiche in

doppio tessuto per donna - Confezione gas.

Contazionato a mgota d'arte, Jarotaalone fine nelle taglie
dal 40 al M. Omatestonate ad un peMe e a doppio pelos; mar
enehe in doppio; toesuto a giro oppure a toweetta a due pezzi,
munite in fondo di margagattna con homone, regolabile con

altro bottone; con havaro aperto a doppio uso; con o senza

ointum; maalto di due tasche ingliate og applicate, con o

senza pattine copritaaehe; toderato con tessuto in tinta unita

o quadrettata; rinformato nel davant, con le qualità di tessuto
indicato nella nota, per le varle patti di confezione, corredato
di due bottoni di ricambio uno grande ed uno piccolo.

DeMo impermeabus deve eBoole contazionato con tessua

1ilpo gabaTdina decettzaata, avente 11 pmotto france fabbrica,
nei Ittnigi eaticalemaatt, per l'abassa base di em. T5 e deve

eneere venduto a pressi non superiert a truellt massant es-
saati a annos detrindicazione di alassun tipo:

Presso traman Freaso massano
Numero labbrica del tagsste Premo41 waaGia di rendita
del tipo tiÞo impiegato franco fabbrica al consumatote

Lire per metro Idre per cage Lire per capo

Tipo 17-4 da 10- a 12,50 222,75 816,30
y 1720 e 12,51 > 15- 843,7§ ß40,10
m IT-o a 10,01 · 17,50 264,7§ 37§,9§
a 194 x 17,51 a 20 - 285,75 40§,'[§

Note, - I fogerami e get geoemstat vari di ogggagigile p'in-
tendono aosätutt 4el sogoaleiga# alemgag:

todera per corpo Imper¤aanbide in tissu1alipo No
seg, a A >; pelo cammeBo per laterno devanti e statorz,0 la
vare in Gasouw1490 WI esieg, • D >; onnape interno ria-
forzo cinture la tessuto=#po 95 categ, sD e, la por ‡aaehe,
per fondo inaalche, per interno havom fra g pelo di com-
mello ed 11 tessuto; per fodera pattLue tasch0; pqi foderg mgre
ungagna alle maniche, riatorzo per la flata occatelli;
in sessuto ilpe 7 categ. 4 0 a; te#uccia por og ret giveral;
bottoni grandt per ß davaag, piccou por 19 mantelle e contro-
bottoni per rinterno daße confezione, Ala¾ cuctrhu diversi

par imbaadre, per cuoire, per occhlagt a per AWaccatura a
toni; Shbia per cintura,

TAustra a R. 1 - 8 1 s.

gg a T ».

Tiro N, 18, - Imp¢rreea#¾¢ #1doPPlo (tegek per gesne . Dog,
fezzone ytne.

Confezionato a regola d'arte; lavorazione âne, nelle taglie
dai 40 ai 64. Confezionato ad un petto o a doppio petto, WWe
toderato ta doppio 1-8010 rinforzato nel davanti, con manich*
* giro o pure a foroads a due pezzk manica munita in fonde
di maritngalina con bottone, regolahne con altro bottone; con
hammiro aperto a doppio uso; con o senza patt9ne copritasche;
cortestenato con le quaktà di tessuto indicato nella rota, per
le varie parti di confezione, cortodtto di due bottoni di fl.
can to, uno grande e uno piccolo.

Detto impermeabìle deve essere confezionato con tessuto-

tipo gabendkna decatizzato, 499050 11 franco fathfloa,
nel 1tsnia sottoeleneatt: per l'altezza 41 em. 'fo e dava
essere venana a prent non suporteri a alx meanimi so-
gnait a Banco dell'indicatione m tiðaeun :

Presan trasco Presso eraanitaa

Idre per metta Use per case Lise var empo

Tipo 18-a da 10- a 12,50 227,15 322,55
• 1&& a 12,51 > 15- 256,55 364,30
a 1&-0 a 15,01 a 17,50 - 285,95 406,05
a 1&G e 17,51 a 20- 31õ,75 448,85

Nota. - I foderard e gli ancoëBori V¾rl di tordafAbte t'le-
100(1040 000tiglig gai ggggelengatt g)ggggpg;

pelo commetto per intema devanti e tieforse Þavan 14
isento tipo ¶1 eatag. eD a¡ sanage por rinterza GLaçura ta
tearrutMipo W cater. · D =; ellesia per teache, per Amido um
alche, per laterne del levero fra le con og tassabo,
federe patine teache; todera aNe et
rinforso per la Data occhiellt 10 upo 7 getsg. 4 0 v;
fenuoala per diversi; bottonî 8tandi Por 11 ese
vaati, piccoli per le maniche e conkoÞot‡oit per l'interne
della oe4tailone; 41414 eu trini Giversi, p@F intheagre, per ca.
glyp, per occhielli à per attaecetura batténi; Skyla per Glatura.

Taalg;A y g. 1 a.

Capputeto per impermeabile tipo n. 18.

In tutto corrispondante al cappuccio per gli tangmunanMM
itpo 16 e tipo 17, ma confezionato in doppio tessuto.
Dato capÞupcio deve essere confezionato con tessu>tipo

sabardina decatisaato. avants il ytesso fianos fabbrica nel
limiti sottoelencati, per l'altezza base di em. 75 e deve essere
venduto a prezzi non suportolf•I a quelli massimi segnatL a
fianco dell'indicazione di ciascun Itpo;

C4ppuccio foderaio per irrepermeabfl¢ 8170 n. tô e tipo A- 17' Numore fabLi - to Preno di vendita Minto
del tige tipo impiegato franeo fabbrish al congµtnatore

Confezionato a Ingola d'arte, ad una giunta sola, adatto -

per le mistre dal 40 al 56. Tutto toderato oon
tessuto in tinta Lire per metro Lire per capo Liro Þer capa

unita o quadrettato, munito di cardoucino per regolam l'apar Cappueole da 10- a 12,50 17,55 TA.90
tura; pronto per l'appucazione ad1'Impermeabile a messo di

per it tipo a 12,51 a la -• 20,10 98,65
occhielli e bottoni. n. 18 x 15,01 > 17,50 22,00 R,10

Detto cappuccio dove essere confezionate een teS60to-tipo
a 17,51 > W- 25,18 815,?0

gabardina decalizzato, avente 11 prezzo franco fabbrica nel

Itadtt got10elencati, por l'altezza base da cm. 75 e deve essere

venduto a prezzi non superiori a quelli measimi aegnat.i a TAnar.rA sU s.

Sanoo dell'indicazione di ciascun tigo:

Preno frenco Premo massimo
Kamero fabbrica del tessute Presso di vendita di venalita
del tipo tipo impiegato franco fabbrica al consumatore

Lire per metro Idre per cape Idre per capo

Casppuooto da 10 - a 12,50 13,95 19,80

per 1 0194 e 12,51 a 15- 15,90 21,60
16 e 17 e 15,01 a 11,50 18,45 SB,¾

> 17,51 a 20- 17,75 1|5,20

Nota. -- I foderami e gli accessori vari di conderãone s'in-
tendono oosittulti dal mottoelencati elementi:

fodera per emppocolo in tesento.tipo $5 eateg. a A a: oor-

donelno per tego2are apertura viso; bottant phecoli per al ad-
Katura al bavero; ûlatt diveral per cuellatre,

TIPO N. 10. - Angermeghtle per geme, in geistiga ggmpligg gem-
mato - Confezione unica.

Confesionato a regola d'arte, lavorazione unica la tutts

la taglie. Confezionato ad un petto, con maniche a giro og
pmm a 10706114 a due possi; manian Immita in fondo 4L Inar.
tingalina con hottone regolabile con altro bottone; oon þavoro

aperto a doppio nea; con o senza etntura; munito di due lla.

sehe tagnata een 94nfoPeo a&l'apertura daue*¾t confesie-
nato con le quotit& di tessuto indicolte nella sola, per le varte
pal%i di confezione; cortedato di due boMoni di ricembto, uno

grande ed uno piccolo.
Detto impermeabile deve essere oentestona o con lassukk

tipo sempuce, avente 11 pl ezzo fanco fabbrica nel lknitt set-

toelencodi; per l'aliezza base di em. 160 e gammato e deve es•
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eere venduto a prezzi non superiori a queUi messimi segna‡i
a Ikanco dell'indicazione di ciascun tipo. La gonunatura deve
essere fatte a regola d'arte. Il peso del tessuto gommato, deve
superare di almeno grammi 200 a mq. 11 peso a mq. del tes-

tuto impiegato.

Prezzo franco Prezzo massimo
Numero fabbrica del tessuto Prezzo di vendita di vendita
del tipo tipo impiegato franco fabbrica al consumatore

Lire per metro Lire per capo Lire per capo

T¢po 194 da 10- a 15 - 206,65 293,45
» 1Að » 15,01 a 20- 228,35 SPA,25
a 19-0 a 20,01 > 25- 250,05 355,05
s 1 d a 25,01 a 30- 271,75 365,90

con due tasche; confezionato con le qualità di accessori per
le varie parti di contezioni indicate nella nota; corredato di
due bottoni di ricambio.

Detto giubbone deve essere confezionato con tessuto

tipo addoppiato e gommato avente il prezzo franco fabbrica
nel limiti sottoelencati, per l'altezza base di em. 140 e deve

essere venduto a prezzi non superiori a quelli massimi so-
gnait a flanco dell'indicazione di ciascun tipo. La gommatura
deve essere iatta a regola d'arte. Il peso del tessuto gommato
deve superare di almeno gr. 240 al mq. E peeo a mq. del tee·

sutatipo impiegato.

Prezzo franco Prezzo massimo
Numero fabbrica del tessuto Prezzo di vendita di vendita
del tipo tipo impiegato franco fabbrica al consumatore

Nota. - I foderami, g11 accessori e mercerle varie di con-
fazione s'intendono cosätulti dai sotteelencati elementi:

sDeela per tasche; per fodera rinforzo spacco tasche;
renforzo per la Anta degli occhielli, in tessuto-tipo 7 ca-

tag. « D a; fettuccia per giro completo cuciture; bottoni grandi
per 11 davantl; piccott per maniche e controbottoni per l'in-
torno della confezione; Alati cucirjat divemi, per imbestkre,
per occhielli e per attaccatura bottoni, ûbbia per cintura;
ceshielli in metallo per sottomaniche.

TABFE.A EV a.

T3PO x. 20. - Impermeabile per donna in tessuto semplice
gomma&o - Confezione unica.

Lire per metro Lire per capo Lire per espo

Tipo 21-a da 10- a 15- 220,50 313,10
a 21-0 > 15,01 a 20- SM,30 846,90
> 21-c a 20,01 a 25- 268 - 280,50
a 21-4 a 25,01 a 30- 291,90 414,50

Nota. - Gli accessori e mercerle varle di confezione s'in-
tendono coet3tuiti dai sottoelenca i elementi:

allesia per tasche, per la unta degli occhielli, rinfoTzo
per apertura tasche, per fodera cappello sud-ovest, in tessuto-
‡hpo 7 categ. « D s; fettuccia per giro cuedture e fettuocia pa
sante per sottogola; bottoni gmndi per dava11ti; bottoni plo-
coli per contrafforti; occhiel11 di metaBo par sottomaniche e

per la CLatum; 111411 diversi per le varie encitue.

Confezionato a regola d'arte, lavorazione unica in tutte

le tague. Confezionato ed un petto, con maniche a giro op-
pure a forcena a due pezzi; manica munita in fondo di met
tingalina con bottone regolabile con altro bottone; con havero
aperto a doppio uso; con o senza cintura; munito di due t.a-
sche tagliate, con rinforzo all'apertura delle tasche; foderato
a mezzo busto; confezionato con le qualità di tessuto indicate
nella nota, per le varie parti di confezione; corredato d1 due

bottoni di ricambio, uno grande ed uno piccolo.
Detto impermeabile deve essere confezionato con tessuto-

tipo semplice, avente 11 prezzo franco fabbrtca nel limiti sot-
toelencati; per l'altezza base di cm. 140 e gommato e deve es-

sere venduto a preezi non superiori a quelli massimi segnati
a flanco dell'indicazione di cicacun tipo. La gommatura deve

essere fatta a regola d'arte. Il peso del tessuto gommato, deve
superare di almeno gr. 150 a mq. 11 peso a mq. del tessuto-

tipo impiegato.

Prezzo franco Prezzo massiIno
3Tumero fabbrica del tessuto Prezzo di vendita di vendita
del tipo tipo impiegato franco fabbrica al consumatore

Lire per metro Lire per capo Lire per capo

Tipo 20-a da 10 - a 15- 185,75 263,75
x 2 D » 15,01 » 20- 203,95 289,60
x 20-c > 20,01 > 25 - 220,75 313,45

20-d a 25,01 = 30- 238,25 338,30

TARELM eX a.

TIPO N. $ß, - Afantell4 in tßggtit ifp0 gommato ¿¾¢(40, utMS
Ittnghezza minima da cm. 110 sino a om. 115 - Confezione
tenica.

Confezionata a regola d'arte, per uso divise per ciclisti,
per rurali, ecc. Lavorazione unica in tutte le taglie; con collo
a lista o rovesciato; oorredata di cappuccio flaso o staccabile;
con o senza passabraccia e bretelle interne; con o senza taglio
per passaggio aHe tasche; con rtnforzo all'apertura delle finte
delle tasche; confezionata con le qualitA di accessori per le
Varle parti di confezione indicati nella nota; corredalla di un
bottone di ricambio.

Detin manteBa deve essere confezionata con tessuto41po
semplice o addoppiato, gommato lucido, avente 11 prezzo franco
fathrica net Mmitt sottoelencati per l'altezza base di cm. 140 e

deve essere venduta a prezzi non superiori a quelli massimi
segnati a flanco dell'indicazione di ciascun tipo. La gomma-
tura deve essere fatta a regola d'arte. Il peso del tessuto

gommato deve superare di almeno gr. 150 11 peso a mq. del

te6suto-tipo impiegato.

Prezzo tranco Prezzo massimo

Numero fabbrica del tessuto Prezzo di vendite di vendita
del tipo tipo impiegato franco fabbrica al consumatore

Nota. - I foderami, gli accessoTi e mercerle varie di con-
fezione s'intendono costituiti dai sottoeleneati elementi:

fodera per mezzo busto in tessuto tipo 24 categ. « A >;
st1eela per tasche, per fodera rinforzo spacco tasche; rinforzo
per la flata degli occhielli in tessuto tipo 7 categ. « D •: rol-
lini par imbottitura spalle; fettuccia per giro completo cuci-
ture; bottoni grandi per 11 davanti; bottoni piccoli per maniche
e controbot,toni per l'interno della confezione; filati cucirin1
diversi, per imbastire, per occhielli e per attaccatura bottoni;
11bbia per alntura; occhielli in metallo per sottomaniche.

Lire per metro Lire per capo Lire per capo

Tipo 22-a da 10- a 15- 198,15 281,35
a 22-b a 15,01 » 20- 218,45 310,20
x 2M > 20,01 a 25- 238,75 339-

s 22-d a 25,01 > 30 - 259,05 367,85

Nota. - Gli accessori e mercerle varie di confezione s'in-

tendono costituiti dai sottoelencati elementi:
toderami per contrafforti; fettuccie diverse; gancio per

chiusura collo; bottoni per attacco cappuccio; cordone per
cappuccio; filati per cuciture diverse.

TABELu « W ».
TABELLA « Z a.

TIPO N. 21, - GiubbORS O gubbüß0 in ldSSuf0 lipo pdSŒnle gOm-
mato - Confezione unica.

Confezionato a regola d'arte per uso forniture, per vigili
urbani, ferrovieri, cantonieri, stradini, carrettieri, minatori,
spazzini, ecc. Lavorazione unica in tutte le taglie, della lun-
ghezza non inferiore a cm. 115 con bavero chtuso: collo rove-

sciato muutto di coprispalle a mantella, fisso o con areazione
nelle spaHe, corredato con cappello sud-ovest o cappuccio
fisso o staccabile; con o senza cintura; con o senza martingala;

TIPO N. 22-bis. - AfŒ¾l€lla (R $688¾lo tipO 90MMülO lucido,
nella lunghezza oltre i cm. 120, confezione unica.

In tutto corrispondente al tipo 22, ma nella lunghezza ol-
tre i om. 120.

Detta mantella deve essere confezionata con tessuothpo
semplice o addoppiato, gommato lucido, avente il prezzo franco
fabbrica nel limiti sottoelencati per l'altezza base di cm. 140 e
deve essere venduta a prezzi non superiori a quelli massimi



1-m-1948 (XXI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIE . N. 49 773
I

segnati a flanco dell'lodicazione di claseun tipo. La gomma
‡ura deve essere fatta a regola d'arte. Il peso del tessuto
deve superam di almeno gr. 150 11 peso a mq. del tessuto
impiegato.

Prezzo franco Prezzo massimo
Numero fabbrica del tessuto Presso di vendita di vendita
del tipo tipo impiegato franco fabbrica al consumatore

Lire per metro Lire per capo Lire per capo

Tipo 2&bts/a de 10- a 15- 233,10 331-
a 22-bis/b a 15,01 a 20- 257,90 366,20
s 2&bts/C > 20,01 > 25- 282,75 401,50
a 2&bie/d a 25,01 a 30- 307,60 436,30

Nota. - Gli accessori e mercerie varie di confezione, sono
gli stessl impiegati per il tipo n. 22.

Nota generale.

I foderami e gli internt &ndicati nei tipi dall'1 al 12 di cui
aBo labeŒla aRegata al provvedimento P. 495 e not tipi dal 13
al 25-a, di cui alla tabella allegata al presente provvedimento,
possono essere sostituitlL con altri toderami ed intemi di uguale
o di maggiore pregio.

(696)
II II III I II i

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Provvedimenti adottati nel confronti di società coopera-
tive al sensi del Ilegi decreti-legge 30 dicembre 1926·IV,
a. 2288, e 11 dicembre 1930-IX, n. 1882.

Con decreto del Ministro per le corporazioni in data

13 febbraio 1943-XXI, si scioglie 11 Consiglio di amministra-
zione della Società anonima cooperativa Consorzio cooperativo
la,tterie friulane, con sede in Udine, e si nomina commissario
il sig. comm. dott. Gino Rolatti.
Io deliberazioni relative ad atti eccedenti l'ordinaria am-

ministrazione, adottate dal commi66ario con 1 poteri del
disclolto Consiglio di amministrazione, non potranno essere

eseguite senza la preventiva autorizzazione del Ministero delle

corporazioni.
Con decreto del Ministro per le corporazioni in data

16 febbraio 1W3-XXI, si scioglie il Consiglio di amministrazio-
ne della Società anonima cooperativa di consumo a Littoria o

già a L'Ugualitaria », con sede 1.n Terni, e si nomina commis-

sario 11 centur ore della M.V.S.N. Isaia Longo.
Le deliberazioni relative ad atti eccedenti l'ordinaria am-

ministrazione, adottate dal commissario con i poteri del
disciolto Consiglio di amministrazione, non potranno essere

eseguite senza la preventiva autorizzazione del Ministero delle
corporazioni.

Con decreto del Ministro per le corporazioni in data

10 febbraio 194 XXI, i poteri conferiti al sig. avv. Mario Ro-
blony, conanissario della Società anonima cooperativa Con-

sorzio esercenti haecalari e pesce conservato, con sede in Na-

pol , sono prorogati al 31 marzo 1943-XXI.

Le deliberazioni relative ad atti eccedenti l'ordinaria am-

ministrazione, adottate dal commissario con i poteri del

dtsciolto Consiglio di amministrazione, non potranno essere

eseguite senza la preventiva autorizzazione del Ministero delle

corporazioni.
Con decreto dei Ministro per le corporazioni in data

16 febbraio 1943-XXI, si ratifica 11 provvedimento adottato dal
prefetto di Verona per la proroga fLnc al 31 marzo 1943-XXI,
dei poteri conferitt al comm. dott. Angelo Marini, commis-
sario della Società anonima cooperativa . Società di pesca e

piscicoltura Arilleense », con sede in Peschiera.

Le deliberazioni relative ad atti eccedenti l'ordinaria am-

ministrazione, adottate dal commissario con i poteri del
disciolto Consiglio di amministrazione, non potranno essere

eseguite senza la preventiva autorizzazione del Ministero delle

corporazioni.
Con decreto del Ministro per le corporazioni in data

13 febbraio 1943-XXI, si ratiflea 11 provvedimento adottato dal

prefetto di Genova per la nomina del sig. Antonio Pinna a

commissario governativo della Società anonima cooperativa
di guardianaggio fra marittimi e combattenti a Cristoforo Co-
lombo », con sede in Genova.
Ik deliberazioni relative ad atti eccedenti l'ordinaria am-

ministrazione, adottate dal commissarlo con i poteri del Con.
siglio di amministrazione, non potranno essere eseguite senza
la preventiYa autorizzazione del Ministero delle corporazioni.

Con decreto del Ministro per le corporazioni in data
13 febbraio 1963-XXI, si nomina, ai sensi dell'art. A del R. de-
creto-legge 11 dicembre 1960, n. 1882, liquidatore della Società
anonima cooperativa lavoTanti addetti alla tripperia del mat-
tatoio di Roma, con sede in Roma, l'avy. Cesare De Bernardis,
in sostituzione dell'attuale liquidatore, sig. Colonna Sallustio,
nominato dall'assemblea dei soci in dat,a 10 marzo 1940-XVIII.

Con decreto del Månistro per le corporazioni in data
13 febbraio 194&XXI, si conferiscono al comm. dott. Vincenzo
Marcolini, liquidatore della Società anonima cooperativa a Fi-
denter Aedifbco a di Roma, le facoltà dell'assemblea dei soci
per eg)provare 11 bilancio 1942 e per riconfermare 1 sindaci della
liquidazione dell'Ente.

Con decreto del Ministro per le corporazioni in data
13 febbraio 1943-XXI, il sig. rag. Augusto Ballero è nominato
oomminario della Società anonima cooperativa a Spes e F1-
delitas », in sostituzione del sig. ing. Alessandro Bonomo di-
missionario.

Le deliberazioni relative ad atti eceedenti l'ordinaria am-

ministraziong adottste dal commissario con i poteri del
disciolto Consiglio di amministrazione, non potranno essere

eseguite senza la preventiva autorizzazione del Ministero deEe
corporazionå.

Con decreto del Ministro per le corporazioni in data
13 febbraio 1943-XXI, si revoca il provvedimento adottato in
data 8 ottobre 1942-XX ami riguardi dena Società anonima coo-

perativa « Alessandro Doni », con sede in Milano. -

Con decreto del Ministro per le corporazioni in data
13 febbraio 1943-XXI, si sciolgono 1 Consigli di amministrazione
delle Società anonime cooperative fra pescatori di Donnalu-
oata, di Pozzallo, di Marina di Ragusa, di Sampleri e di
Scoglitti, e si nomina commissario unico il sig. Blanchi Mau-
rillo, con la facoltà delle rispettive assemblee.

L'eficacia delle relative dellberazioni è subordinata alla
approvazione del Ministero delle corporazioni.

Con decreto del Ministro per le corporazioni in data
11 febbraio 1943-XXI, si. prorogano al 31 marzo 1943-XXI, Upo-
teri conferiti al sig. Giovanni Rossetti, commissarlo della So-
cietà anonima cooperativa pescatori, con sede in Anguillara
Sabazia.

Le deliberazioni relative ad atti eccedenti l'ordinaria am-

ministrazione, che saranno adottate dal commissario cog i
poteri del disciolto Consiglio di amministrazione, non potran-
no essere eseguite senza la preveativa autorizzazione del Mi-
nistero delle corporazioni.

Con decreti del Mindstro per le corporaziloni in data
19 febbraio 1943-XXI, si proIgno al 30 aprile 1943-XXI 1 po-
teri conferiti al sig. Giovanni Bertoni, commissario della So-
cietà anonima cooperativa fra 1 pescatori del laghi inferiori,
con sede in Mantova e della Cooiperativa fra peecatori del
lago infeTiore, con sede in Angeli (Curtatone).

Le deŒiherazioni relative ad atti eccedenti l'ordinaria am-

ministrazione adottate dal commissario con i poteri dei di-
sciolti ConsigJi di amministrazione, non potranno essere

eseguite senza la preventiva autorizzazione del Ministero delle
corporazioni.

Con decreto del Ministro per le corporazioni in data
19 febbraio 1943-XXI, si prorogano al 30 aprile 1943-XXI, i poteri
conferiti al comm. dott. Michele Agostino Galatà, commis-
sario della Società anonima cooperativa « Consorzio romano

erbivendoli e fruttivendoli », con sede in Roma
Le delibeTazioni relative ad atti eccedenti l'ordinaria am-

ministrazione, adottate dal commissario con i poteri del
disciolto Consiglio di amministrazione, non potra.nno essare

eseguite senza la preventiva autorizzazione del Ministero delle
corporazioni.

Con decreto del Ministro per le corporazioni in data
19 febbraio 1943-XXI, si ratifloa 11 provvedimento adottato dal
prefetto di Reggio Emilla relativo allo scioglimento del Consi-
glio di amministrazione della Società cooperativa fra produt-
fori d'uva fogarina di Gualtieri Emilta, e alla nomina di un
commissario nella persona del Cons. naz. Franco Mariani.
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14 eeuÞ•restent varanno at att eeensema renameria are-
ministrazione, adottate del es-misserie een i potert 441
disciolto Consiglio di alpmanistrazione, nea potrengo essere

eseguite senza la preventiva autorissasione det meistese delle
oorporazioni.

Con decreto di Mlalabo per 3e corporadant in data
19 febbraio 1943E, si nomina, ta via provvisoria, u dott. AW
gelo squer.dannho ikymenre dellia società enoniana og
rativa agricota di eensurno di Apriesla, la sentituaiene del
rag. Auguste Athert, riehtamato one asuni.

Con decreto og tan1stro per ,1e corporestaat 24 data
19 febbraio sg>III, si ratisco 9 provvedimen¢o adottato 441

preist.to di Novara. rotativo aSa somma det doit, geom, 014-
seppe Cantoni a commissario della societa anonima coopera-
ttva consorste eseparative pro¢attert Inte di Novara, in so-

satuzione del ear. Franeepoo Magd, dismissionario.
Le deliberasient reistive et esti eeeedeon l'ordwaria sem

ministresione, ado¾ate dat eammissario een i poteri dat
disciotto Consigito di enminktratione, ne's potrasmo essere

eseguite senza la preventiva autorissasione del Muistene deHo
corporastoni.

Con doereto dg Made e par le eerporegiant ta data
19 f¾ Wis-IRI, et ranges g prowwedianente edettato dal
prefetto di Reggio neH'Emilia Tdlattwo ene eetoglimente del
Consiglio di amministrazione dens Società cooperativa eam

¾na sociale di Campagnola Emula e ella nomina di un com-
missario nella persona det sig. ing. Giuseppe Lombardini.

Le Adiberesioni relative ed atti eneodenti l'ordinaria esa
ministrazione, adottate dat commissario con i poteri del
disciolto Consiglio di amministrazione, non potranno essere
esecutte senza 14 geeventiva autorissezione del Ministero deRe
corporesicai.

(683)

90 PER I.& DmmA Du, agraamm

6estitpgione di tan paestbro del Cesnitato di serwegiatisa
della Cassa rurAle « Sea Otaseppe a di Poi, la liquita•
zione, con sede in Poi (Presinono).

IL OOVERNATORE DELIA BANCA D'1TALIA
CAPO DRJ.'ISPETTORATO

was u arrass ear, arsenzio s Paa I.'ammcizio m. casario

Veduto 11 insto unico dello leggi pulfordinygpIgo dgge
Osmo rurali ed ordglano, approvato gag R. decseto ig agosto
187-Xy, n. 1705:

Veduto u R, gegreto-legge 13 margo 1988-IIV, a WS, sulla
dMesa del risparmio e suRa disciplina deUa funzione credittzia,
ag<tinrata con le Jaggt 7 marzo 19W-XVL a, 141, y sprile
1988-KVI, a. 654 e 10 giugno IsiikXVIII, a. W3;

Vedute B decreto del DUCE del Fasciarao, Capo del Governo,
Presidente del Comitato det Ministri, in data 21 settembre
1971-XV che revoca la gatorismarinna all'esercizio del credito
alla Cassa rurale « San Giuesppe » di Poff, con Bode nel oos
mune di Poß (m. e mede in lituidasione restenda

out al titolo VII, sapo III. del Itesio

Veduto il proprio prorremanan*= in does N aedongue
1987-XV, con H quale ü rag. Mario MastrantWS A Stato 80tgi-
nato membro del Comitato di sorveglianza della auddetta
azienda di credito;

Considerato che H predetto rag. Mastrantoni ha declinato
1*tncarice e che oooorre pertanto provvedere ana sua sostita.
zione;

Dispone•

B doit Miehele Afonito 6 nominato membro del Comnato
di sorveglisosa della Gama rurale « San Gi a di Pon, in
uguidazione, avente sado nel oomune di Pot ( osinone), con
i poteri e le attribuzioni contemplati dal capo VIII del testo
amico deUs leggi sull'ordinamento deue Casse rursk ed aa·u.
giano, approvato con R. deemero M agosto 1987-KV. Ik 1706, e
del titolo VII. espo III, del 10 decrete.lsage is snarso 194XIV,
n. 875, modiñeato een le lessi T marzo 19M·KVI, a. 141, 7 aprile
1988-IVI, n. 635, e 10 giugno 1961VIII, n. SM, in moetituzione
del rag. Mario Mastmatani.

Conferma la eartse del presidemie e det wies presidente Il presente pswyeditaante sarà pubblicato nella Gassetta
del Monte di credite sa pegno di Este (Padova) Ugletale del 14egno. .

II. GOVERNATORB DELIA BANCA D'ITALIA Roma, addi 13 febbrato 1943-XXI

CAPO DELL'ISPETTORATO

PIB IA DIEMAW IISPARMIO E FSa J/msacizio DE CREDITO

Veduto it it decreto-legge 12 marso 19M-IIV, n. STE, sulla
difesa del risparmte e en11a disciplina della funzione credi,
itzia, modineeto een le leggi 7 marzo 10M-XVI, n. 141, 7 apriie
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 19&&XVIII, n. 958:

Veduta la ingge 10 maggio 191aKVI, a. 146, suWordina-
Inanto del Monti di eredito su pegno, e 11 R. decreto 26 maggio
19.WXVII, n. 1210, per l'attuazione di essa:

Veduto l'art. 6 dello statuto del Monte di medito su pegno
di Este, een sede in Este, approvato con dooreto gennaio
194&XX del DUCE del Faseistpo, Capo del Governo, Presidente
del Comitato dei Ministri per la dífesa del risparmio e per
l'esercizio del credito:

Veduto 11 proprlo provvedimento la dets 20 febbraio
19W-KVII, een il quale i signori AttiMo Patola e dott. Vito
Boecaro sono statt nominati, rispettivamente, presidente e Vios

presidente del Coastguo di amministrazione 491 bionte sud-

dettos
Dispo¤o:

I signori Attilio Paiola e do#. Vito Bosearo sono confer-
mati, rispettivamente, presidente e vice presidente del Con,
siglio di amministrazione del Monte di credito su pegno di
Este, con sede in Eate (Padova) per il quadriennio 1943-XXI-
1946-XKV.

Il presgate provvedimento sarà pubblimato neua Gazzetta
Ufne¾ie Aël Regno,

Roma, addi 16 febbraio 194xXI

y. AzzouNI

V. Azzouns
(672)

Bestituzione di na membro del Comitato di sorreglianza
della Cassa rurale ed artigiana di Automimiaa, la liqui.
dazieme, con sede in Antonimies (Reggio Calabria).
IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELI..'ISPETTORATO
PER U DIFESA 081, BISPMMIO E PER L'ESEBCIEID DEL CREDr!O

Veduto R testo unico delle leggi sull'ordinamento done
Casse rurali ed artigione, approvato con R. decreto 26 agosto
1987-XV, n. 1706;

Veduto 11 R. dooreto-legge 12 marzo 19%XIV, n. 375, suHa
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione creditiale,
modiûcato con lo leggi 7 marzo 193&KVI. a. 141. 7 apr11e
1935-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Vedute 14 disPosizioni sulla liquidazione coatta amministra-
tiva, approvate con R. decreto 16 marzo 19t&XX, a. 267;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato del Ministri, in data 25 agosto 1942-XX,
che revoca l'autorizzaziono all'esercizio del credito alla Cassa
rurale ed artigiana di Antonimina, con sede nel comune di
Antonimina (Reggio Calabria), e mette l'azienda in liggida.
zione coatta amministrativa;

Veduto ü proprio provvedimento to da a 28 ottobre 19tt-XX,
con 11 quale l'avy. Pasquale Giannotti è stato nominato meta.
hro del Comitato di sorveg1tanza della suddetta azienda di
credito:

Considerato che il predetto avv. Gianantti à stato riolda·
moto alle armi e ehe occorte pertanto þrovvedere aBa sua
postituzione¡
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Dispone: Dispone:
L'avv. ATturo Giurleo fu Domenico e nominato membro

del Comitato di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana
di Antonimina, in liquidazione, aveme sede nel comune di
Antonimina (Reggio Calabria), con i poteri e le attribuzioni
contemplati dalle norme relative alla liquidazione coahta am-
ministrattra indicate nelle premesse, in sostituzione dell'&¥•
Vocato Pasquale Giannotti.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gassetta
Ufficial.a del Regno.

Roma, add1 13 febbraio 194XXI

V. AZZOLINI

1) II dott. Odo Scalpelli fu Filippo, ò confermato prest-
dente della Cassa comunale di credito agrario di Cingoli (Ma-
cerata);

2) Il signor Ermete Rossi Brunori fu Antonio, à nomicale
pTesidente della Caesa comunale di credito agrario di Monte-
gallo (Ascoli Piceno)

3) 11 signor Francesco Corbi fu Ercole, à confermato pre-
sidente della Cassa comunale di credito agrario di Piglie(Frosinone);

4) Il signor Vincenzo Illuminatt fu Antonio, à confermate
presidente della Cassa comunale di credãto agra.rio di Riga-
transone (Ascoli Piceno).

(573) 11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gaszega
Ufßctate del Regno.

Nomina del presidento e del vice presidente Roma, addl 15 febbraio 1913-XXI
dei Monto di credito sa pegno di Toano (Napoli) V. AZZOUNI

IL GOYERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER Il DIFESA BEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CBRDITO

Veduto il R. decreto-Jegge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del rispannio e auila disciplina della funzione credi-
dizia, modiflcato con la leggi 7 marzo 1938-KVI, n. 141, 7 apri.le
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Voduta la legge 10 maggio 1938.XVI. n. 745, sull'ordina-
mento del Monti di credito su pegno, e il R. decreto 25 maggio
1939XVII, n. 1279, per l'attuazione di essa;

Veduto 11 proprio provvedimento in data 19 febbraio
1940-XVIII, con il quale à .stato nominato 11 commissario prov-
visorio del Monte di credito su pegno di Teano, con sede in
Toano, ai sensi dall'art. 66 del R. decreto $5 maggio 193>XVII,
n. 1279;

Considerato che con decreto del DUCE del Fascismo, Capo
del Governo, Presidente del Comitato dei Ministri por la di-
fesa del risparmio e per l'esercizio del credito, in data 1• aprile
1941-XIX, è stato approvato 11 nuovo statuto del suddetto Afonte
e che portanto à 11 caso di porre fino alla connata gestione prov-
visoria dell'ar.ienda, facendo luogo alla regolare costituzione
del Consiglio di amministrazione di esea;

Dispone:
I signori cay, uff. Filippo Gisormi e doti. Cs,rlo del Pezzo

sono nominati, rispettivamente, presidente e vios presidente
dal Constglio di amministrazione del Monte di credito su pe-
gno di Teano, con sede in Teano (Napoli), 1.or 11 quadriennio
1943-XX1-194GXXV.
Il presente provvedimento sar& pubblicato nella Gassetta

Uffic¿ale del Regno.

Roma, addi 15 febbraio 1943-XXI
V. AzzouNI

(604)

Nomina del presidenti delle Casso comunali di credito
agrario M Cingoll (Macerata), Montegallo (Ascoli Pl.
ceno), Piglio (Frosinone) e Itipatransone (Ascoli Pl.
cono).

II. GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAl DELL'ISPETTORATO

PER I.& DIFESA DEL tilsPAllMIO E PER L'ESERCILIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 Iuglio 1927-V. n. 1509, e 29 Ju-
glio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle Jeggi
5 luglio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1988-VII, n. 3130, riguar-
danti l'ordinamento del credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del sud-
detto R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con
decreto Ministeriale 23 gennaio 1928-VI e modifloato con decreto
del DUCE del Fasciamo. Capo del Governo, Presidente del
Comitato dei Ministri, del 26 luglio 1937-XV;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmlo e sulla disciplica della funzione creditizia,
modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933:

Vedute le proposte dell'Istituto federale di credito agrario
per l'Italia centrale, çon sede in Roma;

CONCORSI ED ESAMI
MINISTERO DELLE FINANZE

Graduatoria generale del concorso a 22 posti di alunno
d'ordine in prova nel ruolo del personale sussidlario del
Iteglstro.

IL MINISTRO PER LE FINANZB

Visto B R. decreto 11 novembre 1921II, n. 2395, sull'ordina-
mordo deRo Ammitdstrazioni dello Stato e suocessive varia-
zioni;

Visto R R. decreto 30 dicembre 198111, n. 2960, sullo stato
giuridico degli impiegati civili delle Amministraalord sta,ta¾, e
success&ve moditcazioni;
Visto il R. deemto 28 marzo 1933-XI, n. 185, che approva 11

regolamellto per 11 personale degli uffloL dipendentL dal Mini-
ste©o dallo ûnanze e per l'ordinamento degli Utüci direttivt
Ananziari;

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, che deter-
mina la graduatoria dei titoli di preterenza per l'aumgestone
ai pubblici impieghi;

Visto il R. decretWegge 21 agosto 1937-XV, n. 1MS, recante
provvedimenti per l'incremeneo demografico de&la Nazione;

Visto 11 R. decreto-legge 8 Inglio 1941-XIX, n. 868, relativo
ai beneflei concessi a favore del combattenti dell'attuale guerra;

Visto 11 R. decreto 6 gennaio 1942-XX, n. 27, rocaste provvi.
denza a favore dei chlamati allie armi nelle assunzioni da parte
delle Amministrazioni dello Stato;
Vista la nota n. 3095/19520/10.1.3.1 in data 12 dicembre 1948

della Presidenza del Consiglio del Ministri, con la quale à
stato precisato che i posti riservati alle donne devono essere
conunisurati, giusta la dizione dell'art. 1 del bando di com-
corso, al numero dei posti messi effettivamente a concorso
neHa misura di un decimo dei posti stessi;

Visto 11 dooreto Ministeriale 8 novembre 1941-XX debita·
mente registrato alla Corte dei conti con 19 quale fu inde¢to
un concorso per esami a 25 posti di alunno in prova nel ruolo
del persormle aussidiario del Registro;

Visto 11 deansto Ministoriale 4 marzo 1942-XX, debitamente
registrato alla Corte del conti, che riduce a 22 11 numore det
posti messi a concorso:

Vista la graduatoria di merito formata dallA Commissione
esaminatrice;

Visti gli atti della predetta Commissione e riconosciuta la
regolarità del procedimento degli esanä;

Decreta:

Art. 1.

E' a.pprovata la seguente graduatoria formata dalla Carrt.
missione esanunatrice in seguito al risultato del concorso per
esami a 20 posti di a3unno d'ordine in prova nel ruolo del
personale sussidiaffo del Registro, indetto con decreto Minista.
riale del 2 novembre 1941-XX, modificato con decreto hituish

riale del 4 marzo 1942-XX&
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15. Benassi Pietro 20. Guardalben Dino

Media Voto votazione | 16. Guerrini Giorgio 21. Goppola Salvatore, coniu-
COGNOME E NOME votiprove prova comples- i 17. Brunetto Giuseppe gato

scritte orale siva 18. Banzola Sergio 22. Pitino Giusqppe, orfano di
19. De Candia Pietro guerra

1. Parravicini Antonio
, , ,

8. Libert Lidia
. . . , ,

8. Nicoletti Eustacchio , , .

4. Giovannetti Quinto , . .

5. Meuc1 Dino
. . • v a .

6. Ferri Natale
. . . . . .

7. Baldini Gabriele, combat-
tente

8. Farneti Adelelma . . . .

9. Laurito Pasquale . . . .

10. Bogliolo Luciana . . . .

11. Iodice Antonino, orfano di
guerra

12. Nardi Vittorio, combattente
coniugato

18. Pastori Alvaro . . . .

14. Albano Salvatore, combat-
tente

15. Rossi Ida . . . . . . .

18. Rasenti Fabio . . . . . .

17. Sala Emilia
. . . . . . .

18. Benassi Pietro . , . . , ,

19. Guerrini Giorgio . . . . .

20. Brunetto Giuseppe , , ,

21. Banzola Sergio . . . . .

22. Tosi Anna
. . . . . . .

28. De Candia Pietro . . . . .

24. Guardalben Dino . .

25. Lepore Vincenzo
. .

Bß. Gualerzi Lauro
. .

27. Mongiovi Mario . . .

28. Del Gaudio Giovanni .
29. Grossi Ersilia

. . . . .

30. Sansoni Costanzo . . . .

31. Asstrelli E110
.
. . a . .

32. Talamona Angelo . . , .

88. Iovane Rosario
. . . . .

84. Coppola Salvatore, coniu-

gato
35. Dal Fante Aldo

.
.

. .
.

86. La Pecterella Carmela . .

37. Drago Augusta Maria . .

38. Miserendino Maria
. . .

39. Gianvecchio Maria . , ,

40. Buscema Angelo . . . , ,

41. Niccoletti Giuliana . . . .

42. Volpi Pietro ,
. . . . .

43. Botarelli Ferruccio
,

. . ,

44. Merighi Renata . . . . .

45. Pitino Giuseppe, orfano di

guerra
46. Torelli Elvezia

.
. . . .

47. Longo Rocco
. . . . . .

48. Allegretti Giuseppe . . . .

49. Ruocco Giuseppe . . . .

8, 125 9, 200 17, 325 Art. 3
9.000 8, 300 17, 300
7, 875 8, 300 10, 175 I seguenti candidati sono dichtarati idonei nel concorso
7,650 8,200 15,850 suddetto nelfordine appresso, indicato:

7, 600 8,230 15, 830 1. Bogliolo Luciana 15. La Peccerella Carmela
7, 000 8, 820 15, 820 2. Rossi Ida 16. Drago Augusta Maria
8, 550 7, 260 15, 810 3. Sala Emilia 17. Miserendino Maria

4. Tosi Anna 18. Gianvecchio Maria
8, 22ð 7, 380 15, 005 5. Lepore Vincenzo 19. Buscema Angelo
7,925 7,620 15,545 i 6. Gualerzi Lauro 20. Niccoletti Giuliana
8, 900 0,500 15, 400 7. Mongiovi Mario 21. Volpi Pietro
7,950 7,300 15,250 8. Del Gaudio Giovanni 22. Botarelli Ferruccio

9. GTossi Ersilia 23. Merighi Renata
8,225 7,000 15,225 10. Sansoni Costanzo 24. Torelli Elvezia

11. Assirelli Elio 25. Longo' Rocco
7, 675 7,ð00 15, 175 12. Talamona Angelo 26. Allegretti Giuseppe
7, 525 7, 610 15, 135 13. Iovane Rosario 27. Ruocco Giuseppe

14. Dal Fante Aldo
7, 175 7,9ö0 15, 125
7,400 7,660 15,060 Il presente decreto sarà trasmesso alla CDfte dei COutd per

7,575 7,470 15,045 lg regist,razione.
7,000 8,020 15, 020
7, 100 7,900 15,000 Roma, addì 24 gennaio 1943-XXI

7,325 7,620 14, 945 N Minis tro : Di RavrL
8,300 6, 600 14, 900 (704)7,800 7,000 14,800
7,075 7, 650 14, 725
7,325 7,380 14,705

i;°i! 'e:O is:ss! REGIA PREFETTURA DI GENOVA

7, 175 7, 500 14, 675
8,125 0,500 14,625 Variante alla graduatoria generale del concorso

7,300 7,300 14,600 a posti di ostetrica condotta
7, 550 7, 000 14,550
7,250 7,120 14,370 IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI GENOVA

8, 175 6, 180 14, 355
7,300 7,000 14,300 Visto 11 proprio decreto n. 40851 in data 26 dicembre 19W,

8,025 6,170 14,195 col quale, in base al precedente decreto prefettizio n. 31758

del 5 settembre stesso anno, che approva la graduatoria del

7,17ð 7,010 14,185 concorso a posti di ostetrica condotta, vacanti nella provincia
7,175 7,000 14,175 di Genova al 30 novembre 1940, sono state dichiarate le inci

7,725 6,440 14,165 trici dei po6ti di ostetrica condotta di Moneglia, Car>arzo Li

7,000 7,050 14,050 gure e Mezzanego;

8,000 6,000 14,000 Ritenuto che la ostetrica Danesi Isabella, dichiarata vin-

7,725 6,100 13,825 citrice del posto di ostetrica condotta del comune di Mezza-

7,575 6,200 13,775 nego, ha fatto esplicita rinunzia al posto stesso;

7,550 6,210 13,760 Ritenuto che la ostetrica Rossi Rosa Caterina, 10* vincitrice

7,750 6,000 13,750 del concorso, che seguiva in graduat.oría la ostetrica Danesi,

7,050 6,690 13,740 essendo stata interpellata ha del pari fatta esplicita rinunzia.

7,525 6,200 13,725 mentre ha dichiarato di accettare detto posto la ostetrica Bas-

sano Elisa, lla graduata, e che pertanto deve farsi luogo in

7,400 6,000 13,400 confronto della stessa al provvedimento che la dichiara vin

7, 350 6, 000 13, 350 citrice del concorso;

7,275 6,000 13,275 Visti gli articoli 23 e 25 del regolamento sul concorsi a

7,150 ß,000 13,150 posti di sanitari condotti, approvato con R. decreto 11 marzo

1935, n. 281, nonchè la Gazetta Ufficiale del 21 settembre 1942,
n 222·

Art. 2. '

Decreta :

I segi1enti candidati sono dichiarati vincitori del concoTso
etaldetto ne1Pordine appresso indicato:

1. Parravicini Antonio 9. Laurito Pasquale
2. Liberi Lidia 10. Iodice Antonio, orfano di
3. Nicoletti Eustacchio guerra
4. Giovannetti Quinto 11. Nardi Vittorio, combat-
5. Menci Dino tente coniugato
6. Ferri Natale 12. Pastori Alvaro
7. Baldini Gabriele, combat. 13. Albano Salvatore, combat-

tente tente
8. Farneti Adelelma 14. Rasenti Fabio

La ostetrica Bassano Elisa è dichiarata vincitrice del posto
di ostetrica condotta del comune di Mezzanego, bandito .lalla
prefettura con avviso del 30 dicembre 1940, pubblicato nella

Gazzetta Ufffetale n. 22 del 28 gennaio 1941-XIX.

Il podestà di Mezzanego è incaricato della immediata ese-

cuzione del presente decreto.

Genova, addì 15 gennaio 1943-XXI

p. Il prefetto: BELLEI

(692)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SAND RAFFAELE, QBT€7tf6
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